
Proposta di piano di riassetto (per la razionalizzazione, la fusione o la
soppressione) delle società partecipate per l’anno 2021

(art. 20 Tusp)

Analizzato lo stato di attuazione del piano di razionalizzazione approvato nel 2019 per l’anno 2020, il

Presidente sottopone al Consiglio di Gestione la seguente proposta di piano di razionalizzazione delle

società partecipate per l’anno 2021.

UNICAENERGIA S.R.L.1)

La società, costituita in data 19.11.2010, ha come scopo prevalente la progettazione, la costituzione, la

ristrutturazione, la gestione, la manutenzione ed l’esercizio di impianti di produzione di energia elettrica e la

commercializzazione di energia elettrica.

ETRA Spa detiene una partecipazione pari al 42% del capitale sociale.

Il risultato d’esercizio al 31.12.2019 è negativo per € 21.122,00.

La partecipazione societaria  rientra in nelle seguenti ipotesi previste dall’art. 20 del d.lgs. 175/16:

la società, essendo inattiva, è priva di dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b);-

il fatturato medio è inferiore al milione di Euro nel triennio precedente (art. 20 co. 2, lett. d);-

negli ultimi cinque esercizi la società ha prodotto un risultato negativo (art. 20 co. 2 lett. e).-

Per il 2021 si conferma la proposta di perseguire l’obiettivo di dismettere la partecipazione.

ETRA ENERGIA S.R.L.2)

La società, costituita in data 29.03.2007, ha come scopo prevalente la commercializzazione di energia nelle

sue diverse forme, prodotta, acquistata e importata.

ETRA Spa detiene una partecipazione pari al 49% del capitale sociale.

Il risultato d’esercizio al 31.12.2019 è positivo per € 551.608,24

La partecipazione societaria non appare essere riconducibile alle seguenti ipotesi previste dall'art. 20,

comma 2 del d.lgs 175/16, in quanto:

il numero dei dipendenti è superiore a quello degli amministratori (art. 20, co. 2, lett. b);-

la società non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti-

pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c);

il fatturato medio è superiore al milione di Euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d);-

negli ultimi cinque esercizi la società ha prodotto un risultato d’esercizio positivo (art. 20, co. 2, lett e);-

non si rileva la necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art.-

4 (art. 20, co. 2, lett. g).

Per il 2021 si propone il mantenimento della partecipazione per consentire ulteriori valutazioni nell’ambito del

prossimo piano industriale di ETRA, tenuto conto delle valutazioni e di eventuali istanze dei Comuni Soci.

ASI S.R.L.3)



La società, costituita in data 01.08.2005, ha tra i suoi scopi la realizzazione, l’acquisto, lo sviluppo, la

manutenzione, la gestione di servizi informativi, informatici e per la comunicazione.

ETRA Spa detiene una quota di partecipazione pari al 20% del capitale sociale.

Il risultato d’esercizio al 31.12.2019 è positivo per € 24.586,00.

La partecipazione societaria non appare essere riconducibile alle seguenti ipotesi previste dall'art. 20,

comma 2 del d.lgs 175/16, in quanto:

la società rientra in una delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a);-

il numero dei dipendenti è superiore a quello degli amministratori (art. 20, co. 2, lett. b);-

il fatturato medio è superiore al milione di Euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d);-

negli ultimi cinque esercizi la società ha prodotto sempre un risultato positivo ad eccezione dell’esercizio-

2015, in cui ha ottenuto un risultato negativo (art. 20, co. 2, lett e);

non si rileva la necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art.-

4 (art. 20, co. 2, lett. g);

In continuità con il piano 2020, per il 2021 si propone di mantenere la partecipazione con l’obiettivo di ridurre

i costi di funzionamento.

VIVERACQUA S.C.A.R.L.4)

La società consortile, costituita in data 30.06.2011 tra gestori del servizio idrico integrato per lo svolgimento

e la regolamentazione di determinate fasi delle attività d’impresa dei soci stessi, ha tra le finalità principali

quelle di creare sinergie fra le reciproche imprese, ridurre e/o ottimizzare i costi di gestione, gestire in

comune alcune fasi delle rispettive imprese.

ETRA Spa detiene una partecipazione pari al 12,34% del capitale sociale.

Il risultato d’esercizio al 31.12.2019 è positivo per € 2.566,00.

La partecipazione societaria rientra nelle seguenti ipotesi previste dall’art. 20 del d.lgs. 175/16:

ha un numero dipendenti inferiore al numero di amministratori (art. 20, co. 2, lett. b);-

il fatturato medio è inferiore al milione di Euro nel triennio precedente (art. 20 co. 2, lett. d).-

In continuità con il piano 2020, per il 2021 si propone di mantenere la partecipazione societaria, trattandosi di

società consortile avente lo scopo di attuare una stabile collaborazione tra le società di gestione del servizio

idrico integrato per creare sinergie per ottimizzare i costi di gestione.

ONENERGY S.R.L.5)

La società, costituita in data 04.03.2009 ha come oggetto sociale la promozione e lo sviluppo, la

progettazione, l’implementazione, la realizzazione, costruzione, installazione, manutenzione, gestione e

compravendita di fonti energetiche alternative. L’attività principale svolta è la produzione di energia elettrica

da fonti rinnovabili (bioliquido).

ETRA spa, a seguito della fusione per incorporazione di Sintesi Srl, è subentrata a quest’ultima nella quota

di partecipazione, pari al 30% del capitale sociale, di Onenergy srl. La compagine societaria è attualmente



costituita da Marangon Carlo Alberto (35% del capitale sociale), ETRA Spa (30%), Ecofin srl (25%) e

Calocchio Enrico (10%); il governo è affidato ad un Amministratore Unico.

Il risultato d’esercizio al 31.12.2019 è positivo per € 18.685,00.

La partecipazione societaria rientra nell’ipotesi prevista dall’art. 20 co. 2 lett. a) del d.lgs. 175/16, ovvero non

appare riconducibile ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4 del medesimo testo normativo secondo il quale

solo in specifiche ipotesi le pubbliche amministrazioni possono detenere partecipazioni in società diverse da

quelle aventi ad oggetto attività di produzione e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento

delle proprie finalità istituzionali.

In continuità con il piano 2020, per il 2021 si propone di procedere alla cessione della quota di

partecipazione, previa adeguata analisi della convenienza economica in relazione dei vincoli contrattuali

esistenti.


